
 

 
 

Dal Vangelo di Giovanni (1,1-18)  
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 

Egli era, in principio, presso Dio:  

tutto è stato fatto per mezzo di lui 

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 

In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; 

la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. 

Venne un uomo mandato da Dio:  

il suo nome era Giovanni. 

Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, 

perché tutti credessero per mezzo di lui. 

Non era lui la luce,  

ma doveva dare testimonianza alla luce. 

Veniva nel mondo la luce vera,  

quella che illumina ogni uomo. 

Era nel mondo  

e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 

eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 

Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 

A quanti però lo hanno accolto  

ha dato potere di diventare figli di Dio: 

a quelli che credono nel suo nome,  

i quali, non da sangue né da volere di carne 

né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. 

E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; 

e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 

gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, 

pieno di grazia e di verità. 

Giovanni gli dà testimonianza e proclama: 

«Era di lui che io dissi: 

Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». 

Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: 

grazia su grazia. 

Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, 

la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 

Dio, nessuno lo ha mai visto: 

il Figlio unigenito, che è Dio 

ed è nel seno del Padre, 

è lui che lo ha rivelato.  

Anagrafe parrocchiale 

Più  di qùalche persona mi ha domandato qùante persone sono venùte a mancare in qùest’anno segnato dalla pandemia. 
Dai registri parrocchiali, pùrtroppo, salta all’occhio l’elevato nùmero di decessi avùti nelle nostre Comùnita  cristiane. 
Gallio 31, Foza 12, Sasso 10 e Stoccareddo 6 per ùn totale di 59 parrocchiani ai qùali abbiamo dato l’ùltimo salùto. Men-
tre i battesimi sono stati 5 a Gallio e 7 a Foza per ùn totale di 12 bambini accolti nella Chiesa di Dio. Abbiamo finito ùn 
anno con qùeste notizie poco serene, ma ci affidiamo anche al Signore della vita, perche  cùstodisca opere e giorni nella 
sùa pace.  



Domenica 3 gennaio 
II Domenica dopo Natale 

Ore 9.30 (Sasso): Rossi Angelina, Laura, Maria e Attilio 
Ore 9.30 (Foza): Oro Pietro e fam.; Gheller Claudio; Alberti 
Germano e fam.; Oro Aldo (1° ann.) 
Ore 11.00 (Gallio): intenzione offerente 
Ore 11.00 (Stoccareddo) 
Ore 18.00 (Gallio): Paolo Rigoni; Pertile Umberto e fam. 
 

Lunedì 4 gennaio 
Ore 18.00 (Gallio): non c’è la S. Messa 
 

Martedì 5 gennaio 
Ore 18.00 (Gallio): Def.ti fam. Schittl, Rossi, Munari, Dal 
Degan e Krauthackl 
 

Mercoledì 6 gennaio 
Epifania del Signore 

Ore 9.30 (Gallio) 
Ore 9.30 (Sasso) 
Ore 9.30 (Foza): intenzione offerente; Alberti Felice 
Ore 11.00 (Gallio): Forte Guido, Stefania e Rina 
Ore 11.00 (Stoccareddo) 
Ore 18.00 (Gallio): Intenzione offerente 
 

Giovedì 7 gennaio 
Ore 18.00 (Gallio): Segafredo Giovanni (finanza) e Walter 

Venerdì 8 gennaio 
Ore 18.00 (Gallio): Sacerdoti e religiose defunti di Gallio; 
Gianesini Bruno e Nerea 
 

Sabato 9 gennaio 
Ore 18.00 (Gallio): Peterlin Domenico, Dalle Nogare Lucia e 
Pertile Domenico 
 

Domenica 10 gennaio 
Battesimo del Signore 

Ore 9.30 (Sasso): Rossi Pietro, Cristina, Bianca e Angelo 
Ore 9.30 (Foza): intenzione offerente; Carpanedo Ferruccio 
(ann.); Alberti Antonio e fam.; Baù Marcello e Dina 
Ore 11.00 (Gallio) 
Ore 11.00 (Stoccareddo) 
Ore 18.00 (Gallio) 

 

 

 

 

 

 

 
Nei giorni scorsi è venuto a mancare Giovanni (Ciano) Dal 
Degan della comunità di Gallio. Lo raccomandiamo all’eter-
no amore del Padre e invochiamo per i suoi familiari la grazia 
della consolazione della fede.  

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 

ANNUNZIO DEL GIORNO DELLA PASQUA 
Nell'Epifania, la pienezza del Natale. E nella gloria di Cristo che si manifesta lùce per tùtte le genti - simboleg-
giate dai Magi - ecco gia  splendere ùno scorcio della Risùrrezione. C'e  ùn elemento, nella litùrgia di qùesta so-
lennita , che il secondo aspetto evidenziato lo presenta in modo esplicito: e  l'”Annùncio del giorno di Pasqùa”, 
qùella proclamazione che si pùo  incastonare tra il Vangelo e l'omelia. Nel cùore della Messa, tanto per inten-
derci. Di ogni Messa che si celebra tra il tramonto della vigilia e la sera del 6 gennaio. La sùa origine si perde 
nella notte dei tempi. A Milano ricordano che Sant'Ambrogio, in qùesto giorno, oltre ad annùnciare la Pasqùa 
annotava il nome di coloro che avrebbero dovùto essere battezzati nella veglia di Risùrrezione. Ecco il testo 
che ascolteremo risùonare in tùtte le Chiese del mondo: 
 
Fratelli carissimi,  
la gloria del Signore si è manifestata e sempre si manifesterà in mezzo a noi fino al suo ritorno.  
Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza.  
Centro di tutto l’anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto,  
che culminerà nella domenica di Pasqua il 4 aprile.  
In ogni domenica, Pasqua della settimana,  
la santa Chiesa rende presente questo grande evento  
nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte.  
Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi:  
Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 17 febbraio.  
L’Ascensione del Signore, il 16 maggio.  
La Pentecoste, il 23 maggio.  
La prima domenica di Avvento, il 28 novembre.  
Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli apostoli, dei santi  
e nella commemorazione dei fedeli defunti,  
la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del suo Signore.  
A Cristo che era, che è e che viene,  
Signore del tempo e della storia,  
lode perenne nei secoli dei secoli.  
Amen.  


